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Q
uesta settimana inizia 
il settimo anno conse-
cutivo di Paolo Govoni 
alla guida della Came-

ra di Commercio di Ferrara. 
Presidente,  per  via  dello  

stallo della riforma delle Ca-
mere di Commercio, lei pro-
lunga ancora il suo manda-
to, con una giunta e un consi-
glio che restano regolarmen-
te in carica. Un breve bilan-
cio su questi anni? 

«Agricoltori, artigiani, indu-
striali, commercianti, alberga-
tori, ristoratori, cooperatori: il 
presente (ed il futuro) di Ferra-
ra sono inscindibilmente lega-
ti alle piccole e medie imprese 
ed all’impresa diffusa, chiave 
di volta della sua competitivi-
tà, struttura portante dell’eco-
nomia reale e dei processi di 
sviluppo territoriale, frutto di 
sacrifici e di iniziativa privata, 
talvolta senza alcun aiuto, sen-
za mercati protetti, senza mo-
nopoli e rendite di posizione. È 
a queste imprese che ci siamo 
rivolti in questi anni investen-
do, ad esempio, più di 10 milio-
ni  nell’accesso  al  credito  e  
nell’innovazione aiutando ol-
tre 5 mila imprenditori a fami-
liarizzare con il digitale e a fa-
vorire l’adozione delle tecnolo-
gie 4.0. Abbiamo reso disponi-
bile un “cassetto digitale”, do-
ve oggi 40.000 aziende ferrare-
si  possono  consultare  con  
un’App i propri documenti. Do-
po la recente riforma dell’inter-
nazionalizzazione,  abbiamo  
messo in campo nuove attività 
per rafforzare il nostro ruolo di 
“ultimo miglio” sul  territorio 
per  tutti  quegli  imprenditori  
che  ancora  adesso,  in  piena  
emergenza sanitaria, necessi-
tano di assistenza specialistica 

e di  un primo orientamento 
all’estero. Abbiamo promosso 
e sostenuto progetti sul turi-
smo, sulla sostenibilità e sull’o-
rientamento con le  scuole  e  
l’Università». 

La Camera è sempre più 
un punto di riferimento im-
portante per il territorio fer-
rarese che, anche per il con-
cetto di area vasta, tende a 
sfilacciarsi in varie direzio-
ni. Il segreto di questo coe-
sione che avete creato tra le 
varie componenti? 

«Chi ha l’intenzione impren-
ditoriale ha bisogno di servizi, 
di una visione positiva della 
funzione  dell’imprenditore  
perché fare impresa non è solo 
un fenomeno economico, ma 
si alimenta di motivazioni, di 
valori e promozione del cam-
biamento. È su tale rivoluzio-
ne culturale che abbiamo lavo-
rato con perseveranza e tena-
cia, consolidando in questi an-
ni il ruolo della Camera di com-
mercio come strumento di de-
mocrazia economica per la ca-
pacità di fare sintesi tra le pro-
poste dei principali attori del-
lo sviluppo locale». 

Oggi  l’economia  rischia  
un tracollo. Cosa state facen-
do come Camera di Commer-
cio per le imprese in questa 
fase di emergenza? 

«Il mio primo pensiero va, 
ovviamente,  alle  vittime,  ai  
malati e alle loro famiglie, agli 
operatori  sanitari,  alle  forze  
dell’ordine e, insieme a loro, 
ai tanti imprenditori sui quali 
sta impattando pesantemente 
il blocco economico di queste 
settimane. Alle imprese servo-
no due fasi. La prima è avere la 
cosiddetta liquidità  di  breve  
per la loro sopravvivenza eco-
nomica in modo tale da poter 
ripartire, la seconda è trasfor-
mare questa liquidità di breve 
in un debito a 30 anni. Il punto 
essenziale  è  la  tempestività  

nell’azione, non solo nell’indi-
viduazione di provvedimenti e 
strumenti. A tale riguardo, con 
il Consiglio e la Giunta camera-
li stiamo lavorando, insieme al-
le associazioni di categoria, a 
ulteriori  forme  di  intervento  
sia sul fronte della garanzia, 
ampliandone la portata, sia at-
traverso operazioni dirette di 
lending,  tramite  piattaforme  
di crowdfunding». 

Recentemente ha sprona-
to insieme al prefetto gli isti-
tuti di credito a una maggio-
re  elasticità  nel  concedere  
credito alle imprese. Cosa si 
aspetta da questo appello? 

«Sulla liquidità servono mai 
come in questo momento inter-
venti imponenti. Ora l’obietti-
vo è salvare il  sistema indu-
striale  ed  economico  e  non  
guardare a deficit e debito. Ci 
sarà  tempo per  farlo,  anche  
perché il rischio concreto è di 
salvare i  conti pubblici oggi, 
ma non avere più contribuenti 
domani. Il fatturato della gran 
parte delle imprese è, infatti, 
ormai zero o prossimo allo ze-
ro, ma non lo sono i costi che 
queste devono sostenere. Il ri-
schio che molte imprese in que-
ste  condizioni  chiudano  per  
non  riaprire  più  è  concreto.  
Per questo servono misure per 
garantire che la liquidità arrivi 
alle imprese, attraverso un po-
tenziamento  delle  garanzie  
pubbliche per la concessione 
di credito da parte delle ban-
che, finanziamenti agevolati, 
un’accelerazione dei rimborsi 
fiscali, dall’altro bisogna evita-
re di drenare liquidità dalle im-
prese,  sospendendo  i  paga-
menti fiscali e contributivi, rifi-
nanziando gli ammortizzatori 
sociali e così via». 

Presidente, sono tante le 
iniziative di solidarietà che 
le imprese ferraresi  hanno 
messo in campo per affronta-
re l’emergenza Coronavirus

«Donazioni,  servizi,  ricon-
versioni: queste le parole chia-
ve che riassumono come il cuo-
re delle imprese ferraresi batta 
all’unisono con quello del Pae-
se, delle comunità e dei territo-
ri in cui operano. Un esempio 
concreto di quanto sia forte la 
nostra comunità che lavora in-
sieme per contrastare le deva-
stanti conseguenze sanitarie, 
sociali ed economiche del Co-
vid-19 e della quale la Camera 
di commercio è orgogliosa». 

Le stime sull’economia de-
vono essere riviste. Il Ferra-
rese su cosa deve puntare  
per il dopo emergenza? 

«Per le piccole e medie im-
prese oggi più che mai l’impe-
rativo è crescere. Per crescere 
serve unirsi, con fusioni, reti, 
accordi di filiera, rafforzare il 
patrimonio, realizzare la tra-
sformazione digitale. Occorro-
no competenze, inserendo ma-
nager. Operazioni che costano 
a che vanno favorite con incen-
tivi, così come va favorito l’in-
gresso dei giovani, anche attra-
verso tagli al cuneo fiscale». — 
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Prenderà il via oggi, con una 
due giorni di videoconferen-
ze, Target, il progetto interna-
zionale  volto  alla  riduzione  
del consumo di energia degli 
edifici pubblici, che vede Sipro 
Ferrara in prima linea con part-
ners europei: Fondazione Bru-
no Kessler di Trieste, Gruppo 
europeo di cooperazione terri-
toriale NOVUM Limited, Agen-
zia per l’energia di Mazovia, 
Unione dei Comuni della Bas-
sa Romagna, Agenzia per l’e-

nergia  di  Savinjska,  Città  di  
Spalato, Centro per l’energia e 
l’innovazione di Weiz. Come 
spiega la responsabile dei Pro-
getti Europei, Chiara France-
schini,  supportata,  come  Si-
pro, dalla referente tecnica An-
na Alessio, «con Target andia-
mo a capitalizzare percorsi svi-
luppati in precedenza. È una 
tematica  oggi  più  che  mai  
all’attenzione dell’Unione Eu-
ropea e delle politiche abitati-
ve della stessa». 

Motivo per cui, come rileva 
l’Amministratore Unico, Stefa-
no di Brindisi, «anche in que-
sto  particolare  contesto  di  
emergenza sanitaria è impor-
tante proseguire i lavori». E se 
Target – due anni di durata per 
complessive 7 azioni pilota – 
nasce per aiutare le ammini-
strazioni a ridurre il consumo 
energetico negli edifici pubbli-
ci sfruttando al minimo gli in-
terventi di ristrutturazione, il 
format di attuazione prevede 

che si testino interventi capaci 
di sensibilizzare contempora-
neamente la società – quindi i 
singoli cittadini – con approcci 
integrati. Anche a Ferrara. Il 
tutto col supporto dell’alta tec-
nologia,  a  cominciare  dalla  

realizzazione di modelli di cit-
tà in 3d, mappature e cataloga-
zione  di  dati  in  piattaforme  
web. «Sarà un approccio alta-
mente  scientifico  –  assicura  
Franceschini – che anche a Fer-
rara vedrà l’effettuazione di te-

st su edifici pubblici che andre-
mo a concordare con l’Ammini-
strazione. Sulla base dei consu-
mi reali,  si  sperimenteranno 
soluzioni e si verificheranno i 
risultati sul risparmio». –
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Il presidente della Camera di Commercio inizia il settimo anno del suo mandato: siamo entrati in una fase delicatissima

Govoni: salvare l’economia e il lavoro
senza guardare a deficit e debito

Sulla liquidità
alle imprese
servono interventi
imponenti e urgenti

Anna Alessio, Stefano di Brindisi e Chiara Franceschini di Sipro

Paolo Govoni, presidente della Camera di Commercio di Ferrara e sotto la sede in Largo Castello

Le Pmi oggi sono 
chiamate a crescere
con fusioni, reti
e accordi di filiera
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